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Decreto Ministeriale 16/05/2003

“Criteri e Modalità di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della L. 12/12/2002 n. 273, a favore delle produzioni ceramiche.

PROPOSTA DI PROGETTO

ASSOCIAZIONE TERRE DI TOSCANA

ASSOCIAZIONE TERRE DI TOSCANA

L’Associazione, scopi e finalità:

Le Terre di Toscana sono conosciute nel mondo per l’originale compenetrazione tra le bellezze naturali ed il prodotto di un’operosa ed intelligente trasformazione dei luoghi da parte dell’uomo. Ma questa terra e quegli uomini, in certi luoghi, non sono soltanto rappresentati in un paesaggio straordinario. Da questo connubio, tra terra e laboriosità umana, dove il lavoro si è più volte mischiato con l’ingegno e lo spirito creativo, sono nate anche produzioni di grande valore artistico che rappresentano uno straordinario itinerario ideale per conoscere nella Toscana di oggi, il sapore della storia antica e le bellezze dell’arte contemporanea. L’arte antica dell’uomo di plasmare la propria terra ed inventarsi una forma, abbinare un colore, è divenuta in questi luoghi, oltre che una vocazione produttiva ed artistica, una vera e propria tradizione culturale. L'appartenenza ad uno stesso percorso storico, artistico e culturale ha portato alla nascita, nel 1999, dell’ associazione Terre di Toscana, che ha lo scopo di valorizzare questo immenso patrimonio di competenze tecniche, manualità e conoscenza dei procedimenti produttivi, trasmessi di generazione in generazione, attraverso i secoli, per dare vita ad una realtà produttiva unica inimitabile. L’Associazione toscana intende operare in collaborazione con le autorità statali e regionali, con gli organi di governo territoriale, con i produttori della ceramica, con gli enti, le fondazioni, le istituzioni e le associazioni a vario titolo interessate - sia per fini organizzativi che statutari - alla conoscenza, allo studio, alla promozione e alla valorizzazione della ceramica toscana e nazionale in genere, contribuendo a rafforzare il patto di amicizia fra i centri di antica tradizione ceramica nato con la costituzione dell’Associazione italiana città della Ceramica.

Sede:
C/o Comune di Montelupo Fiorentino  Viale Cento Fiori, 34 50056 - Montelupo Fiorentino, Ph. 0571/917547, fax 0571/917528.

Codice Fiscale: 91021170484

Data di costituzione: 
L’Associazione si è costituita con atto pubblico a Montelupo Fiorentino il 6/11/1999 ad opera dei tre soci fondatori, Comune di Impruneta, Montelupo Fiorentino, Sesto Fiorentino (rispettivamente rappresentati dai sindaci pro tempore Maria Capezzoli, Marco Montagni, Andrea Barducci).

Natura giuridica: Associazione senza fini di lucro

Soci: si distinguono in Soci fondatori (Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta e Sesto Fiorentino), Soci ordinari e Soci sostenitori. Possono essere soci ordinari i comuni e gli enti territoriali, interessati alla valorizzazione della ceramica toscana, che ne facciano formale richiesta. Sull’adesione dei soci ordinari e soci sostenitori all’associazione delibera l’Assemblea (art. 3 dello Statuto)

Organi: Assemblea, Consiglio Direttivo, Presidente.

Segretariato e coordinamento: su proposta del Presidente il direttivo incarica la struttura di uno dei tre (comuni) fondatori; l’assemblea può riconoscere un rimborso annuale. Ad oggi coincide con la sede dell’Associazione, c/o Comune di Montelupo Fiorentino, Viale Cento Fiori 34, tel. 0571 917547, fax 0571 917528
Presidente: dal 23 settembre 2003, dott. Cesare Baccetti, Assessore alla Cultura del Comune di Montelupo Fiorentino, ha sostituito Maria Capezzoli.

Quote associative: Determinate dall’Assemblea, sono costituite da una quota come parte fissa per ogni comune oltre a Euro 0,10 per ogni abitante (censimento 2001), uguale per tutti i soci.

Conto corrente bancario: n. 159/03 Banca Toscana Filiale Montelupo; ABI 3400, CAB 37960.

I PROMOTORI DEL PROGETTO

Il progetto è promosso della rete regionale “Terre di Toscana”; I Comuni fondatori dell’Associazione costituiscono i tre comuni toscani  dove si realizza la produzione di ceramiche e terrecotte  di qualità di cui al decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 26 giugno 1997 e alla legge 9 luglio 1990 n. 188 (Tutela della ceramica artistica e tradizionale e della ceramica italiana di qualità), allargando il proprio raggio operativo, per la divulgazione della cultura della ceramica toscana, alle altre produzioni artistiche e di qualità realizzate in ambiti territoriali dei quali sia documentata la tradizione storica e/o la caratterizzazione produttiva contemporanea.

SOCI FONDATORI DI TERRE DI TOSCANA:

	COMUNE
	MONTELUPO F.NO
	V.le Cento Fiori 34

50056 Montelupo Fiorentino (FI)

Tel 0571 9174

	COMUNE
	IMPRUNETA
	Piazza Buondelmonti, 41

50023 Impruneta (FI)

Tel. 055 203641   Fax 055 2036438

	COMUNE
	SESTO FIORENTINO
	Piazza V. Veneto, 1

50019 Sesto Fiorentino (FI)

Tel. 055 44961   Fax 055 4496369


SOCI ORDINARI DI TERRE DI TOSCANA:

	COMUNE
	ANGHIARI


	Piazza del Popolo 9,

52031 Anghiari (AR)



	COMUNE
	BORGO SAN LORENZO
	Piazza Dante 2, 

50032 Borgo San Lorenzo (FI)
Tel. 055 849661

	COMUNE
	TREQUANDA
	Piazza B. Cacciaconti, 1

53020 Trequanda (SI)

Tel. 0577 662114 Fax 0577 662029

	COMUNE
	MONTEPULCIANO
	Piazza Grande, 1 

53045 Montepulciano (SI)

Tel 0578 7121

	COMUNE
	VICOPISANO
	Via del Pretorio 1

56010 Vicopisano (PI)

Tel 050 796511

	COMUNE
	ASCIANO
	Corso Matteotti, 45

53041 Asciano (SI)

Tel 0577 71441  Fax:0577 719517

	COMUNE
	MONTOPOLI 

IN VAL D’ARNO
	Via Guicciardini, 61

56020 Montopoli in Val d’Arno (PI)
Tel. 0571 449811 Fax 0571 466327

	comune
	CARMIGNANO
	Piazza Matteotti, 1

59015 Carmignano (PO)


LINEE PROGRAMMATICHE E OBIETTIVI

La presente proposta di pianificazione strategica dell’attività promozionale della ceramica artistica e tradizionale e della ceramica di qualità in Toscana viene posta all’attenzione dei vari soggetti che operano per lo sviluppo e la promozione della ceramica italiana, nonché agli Enti e ai soggetti che, a vario titolo, si occupano di internazionalizzazione e promozione del sistema economico toscano,  con il duplice scopo di identificare le priorità generali per le attività di promozione economica per l’anno 2008 e di consolidare un modello di programmazione utile alla definitiva stesura di un piano a respiro pluriennale.

Alcune indicazioni derivanti da progetto, principalmente quelle relative alle strategie generali, erano già state individuate e parzialmente attuate nei Piani Integrati e nei Progetti Speciali realizzati negli anni precedenti. In questo documento si riprendono, pertanto, alcune delle finalità precedentemente affrontate, completando il quadro con un sistema di azioni e attività incentrate alla valorizzazione dei prodotti ceramici in stretta connessione con la valorizzazione dei territori di produzione, anche dal punto di vista turistico e culturale..

La lettura dei territori con le caratteristiche di un “prodotto integrato” viene quindi nuovamente proposta, rafforzandone la motivazione con la necessità di inserimento nel contesto territoriale di elementi significativamente più forti ed evidenti rispetto a quelli a disposizione della promozione ceramica e turistica degli anni precedenti.

 Completata una fase di preparazione, durante la quale era indispensabile non solo individuare, ma anche formalizzare un’offerta integrata, soprattutto attraverso la realizzazione della rete, la definizione dei disciplinari dei Marchi della Ceramica Artistica e Tradizionale, la sperimentazione sull’innovazione artistica, e l’assemblaggio dei diversi fattori in pacchetti o proposte di servizi, si rende oggi indispensabile risolvere questioni di visibilità, rafforzamento dell’identità turistica e culturale delle “Vie della Ceramica Toscana”, e, soprattutto, di distribuzione mirata delle informazioni e dei prodotti attraverso canali opportunamente selezionati.

Il Progetto che si propone è stato elaborato alla luce delle evidenze e delle indicazioni presenti nei seguenti documenti:

· Legge 188/90 “Tutela della Ceramica Artistica e Tradizionale e della Ceramica di Qualità”

· “Programma Regionale di Sviluppo 2006-2010”

· “Piano Regionale dello Sviluppo Economico 2007-2010”

· “Attività di Promozione Economica per le risorse dell’agricoltura, dell’artigianato, della pmi industriale e del turismo anno 2008 – Toscana Promozione”

·  “Piano Triennale della Promozione Turistica della Provincia di Firenze”

· “Piano Integrato della Cultura 2008-2010 – Regione Toscana”

· “Piano di indirizzo 2006-2010 per la promozione della cultura contemporanea in Toscana”
· Proposta di Legge Regionale Toscana n° 185/07 “Strade della Ceramica e della Terracotta in Toscana”;
Nonché formulato tenendo conto delle evidenze emerse durante i tavoli di lavoro organizzati da AICC e ACFF sui temi della formazione, della valorizzazione dei territori e cooperazione territoriale, sull’innovazione e lo sviluppo economico (Roma, Albisola Superiore, Montelupo Fiorentino, 2007).

Il progetto incentra le proprie attività su alcuni dei punti evidenziati dal Decreto Ministeriale 16/05/2003“Criteri e Modalità di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della L. 12/12/2002 n. 273, a favore delle produzioni ceramiche. In particolare:

1) Promozione delle esportazioni dei prodotti ceramici mediante la presentazione in Italia e all’estero, pubblicizzazione e studio dei mercati;

2) Incremento dei flussi turistici con particolare riguardo alle zone di antica tradizione ceramica;

3) Sviluppo tecnologico, organizzativo e gestionale del settore.

4) Convegni di studi, pubblicazioni, concorsi, promozione della qualità.

I Macro Obiettivi del progetto possono essere sintetizzati in:

1) Incentivare l’economia artigianale e commerciale legata alle potenzialità ed alle specificità culturali del territorio, in particolare alle produzioni di Ceramica Artistica e Tradizionale e di Ceramica di Qualità;

2) Aumentare la conoscenza del territorio e delle sue potenzialità, per far emergere il potenziale di sviluppo dell’area e delle relative produzioni, individuando le possibili linee di intervento;

3) Gestire azioni pilota ed interventi diretti prevalentemente alla domanda singola o aggregata di servizi avanzati, al coordinamento di azioni promozionali, al soddisfacimento di bisogni diffusi degli operatori, alla costruzione di reti di collaborazione e supporto;
FONDAMENTI DELLE LINEE PROGETTUALI

Il Progetto Integrato Terre di Toscana si fonda sul principio che la cultura della Ceramica può diventare volano dell’economia ed elemento fondante dell’identità territoriale. In base a questa convinzione l’associazione Terre di Toscana si prefigge di esportare il modello del “saper fare” toscano nel settore ceramico, autentico connubio di tradizione, innovazione e competenze, radicate in un contesto paesaggistico unico e forte di un bagaglio culturale di assoluta eccellenza.

A seguito della dimensione globale assunta dai mercati negli ultimi anni, si è riscontrata la difficoltà dei prodotti toscani in maiolica, terracotta, porcellana e terraglia, di mantenersi su di competitività, spesso in concorrenza con prodotti esteri di bassa qualità ma dal prezzo aggressivo. Inoltre la produzione seriale a basso costo ha gravato ulteriormente sulle attività produttive toscane del settore ceramico, prevalentemente costituite da piccole e medie imprese (se non a volte di dimensioni ridottissime di 2-3 addetti) che hanno riscontrato non poche difficoltà nel promuovere e sostenere i loro prodotti sul mercato, pur essendo in possesso di manufatti di assoluta eccellenza.

Pertanto un rilancio del settore può avvenire solo consolidando i punti di forza che da sempre hanno contraddistinto la produzione toscana di pregio. Lo sviluppo può avvenire solo valorizzando la tradizione in un’ottica contemporanea: si tratta infatti di concepire l’innovazione nel rispetto dei valori tradizionali, in modo tale che la Cultura possa diventare un “valore” per lo sviluppo economico e per la produzione manifatturiera, e non sia solo un “bene di consumo” finalizzato esclusivamente alla fruibilità turistica. La competitività sul mercato globale può avvenire solo se si punta con forza sulle specificità del territorio e dei suoi prodotti, in modo da differenziarsi dai vari competitors con oggetti unici, frutto di alte competenze artigiane fortemente radicate sul territorio.

La continuità tra passato e futuro, tra tradizione e innovazione ha sempre contraddistinto il saper fare toscano che è stato nei secoli il risultato del binomio toscana-cultura. Risulta pertanto fondamentale la necessità di consolidare sistemi museali e archivi storici, che costituiscono le radici dell’eredità culturale toscana e che, se opportunamente valorizzati, costituiscono fonte di ricchezza turistica per i territori. 

Tuttavia è necessario puntare decisamente sulla cultura della contemporaneità, quale strumento e stimolo per la creatività e l’innovazione.

Fondamentali strumenti per la riuscita di questa sinergia fra passato e futuro sono i marchi di certificazione del prodotto ceramico previsti dalla L. 188/90, ovvero il Marchio Ceramica Artistica e Tradizionale e il Marchio Ceramica di Qualità.

La Cultura tuttavia deve essere accessibile e documentabile. È obiettivo fondamentale dell’associazione il potenziamento delle banche dati e degli archivi fotografici dei manufatti storici e delle forme innovative dei prodotti ceramici che sono espressione dei comuni associati. Già nel 2006 sono stati ampliati i contenuti del portale Internet dell’associazione www.ceramicatoscana.it e si prevede di potenziare il sistema “a rete” di Terre di Toscana integrando banche dati e siti web di tutti gli undici comuni come ad esempio www.fabbricamontelupo.it e www.fabbricaimpruneta.it, portali espressamente dedicati alla ceramica di Montelupo e alla terracotta di Impruneta.

Terre di Toscana, inoltre, per il suo carattere di associazione di Comuni, può divenire il braccio operativo per la promozione del comparto ceramico, garantendo il collegamento tra soggetti pubblici e privati, capace quindi di affiancare la rete dei soggetti che operano per il coordinamento e l’organizzazione dei piani di internazionalizzazione e promozione, quali le Camere di Commercio, le Apt, Toscana Promozione e l’Associazione Italiana Città della Ceramica.

Un’attività formativa che voglia essere proficua e che consenta di rilanciare il settore ceramico toscano nel mercato globale, non può prescindere dalla cultura del contemporaneo. Seguendo l’idea di fondo di coniugare tradizione e innovazione, ricordata al punto 1.1, si ritiene che le attività formative debbano essere indirizzate contemporaneamente a salvaguardare e tramandare le antiche competenze, in un’ottica di rinnovamento della produzione che guardi con la stessa attenzione gli oggetti del passato come le più alte espressioni del design contemporaneo.

Terre di Toscana considera prioritarie tali iniziative a sostegno della formazione, valutando con estrema positività il rapporto di interdipendenza strategica fra ricerca, innovazione e sviluppo economico, con particolare attenzione al segmento dell’imprenditoria giovanile e femminile: sono già state attivate strette collaborazioni con alcuni centri e istituti di formazione quali l’Università S. Anna di Pisa, il Corso Universitario di Design Industriale di Calenzano, la Scuola Professionale per la Ceramica di Montelupo, gli istituti statali d’arte di Firenze e Sesto Fiorentino, che hanno già prodotto per l’anno 2006 un cantiere di alta formazione per l’arte contemporanea, con rilascio di credito formativo. Altri contatti proficui sono stati allacciati ad esempio anche con il dipartimento di Chimica dell’Università di Firenze, per verificare la fattibilità di progetti di trasferimento tecnologico alle imprese operanti nel settore.

Attraverso una visione sistemica dei rapporti con centri formativi e di ricerca l’obiettivo è quello di attivare un circuito virtuoso che rilanci l’innovazione di prodotto e di processo: la dimensione regionale dell’associazione consente di realizzare uno spazio regionale di innovazione e ricerca per il comparto ceramico, costituito da poli di eccellenza scientifica o centri formativi presenti nei capoluoghi di provincia.

Gli undici Comuni di Terre di Toscana sono espressione di un territorio di grande fascino, ricco di testimonianze artistiche, storiche e paesaggistiche tali da poterlo considerare come un sistema turistico locale integrato. Le stesse produzioni ceramiche possono diventare un’ulteriore leva di promozione se inserite in pacchetti turistici ed affiancate alle altre produzioni tipiche di eccellenza dei vari territori (si pensi solamente ai Comuni di Carmignano e Montepulciano, celebri al mondo per l’altissima qualità della loro produzione vitivinicola).

L’aspetto legato alla produzione e alla commercializzazione sui mercati italiani ed esteri è tuttavia l’aspetto di principale importanza per il settore ceramico. A tale proposito scopo dell’associazione è quello di mettere in rete i sistemi locali di imprese, promuovere la collaborazione di grandi e medie aziende in modo da sviluppare la massa critica necessaria per produrre innovazione. Per realizzare tutto ciò è fondamentale il contributo del mondo imprenditoriale dato che i singoli poli produttivi possono essere considerati come patrimonio di competenze e risorse attraverso le quali promuovere innovazione nell’ottica di un distretto integrato regionale. 

Le stesse produzioni ceramiche sono considerate in un’ottica regionale integrata: accanto alla promozione dell’adozione del Marchio Ceramica di Qualità, introdotto dalla Legge 188/90, da parte delle aziende presenti nei comuni associati, si ritiene fondamentale affiancare  a tale simbolo anche il marchio di Terre di Toscana in modo che le singole realtà aziendali vengano percepite come facenti parte di un sistema produttivo integrato, espressione di eccellenza del “Made in Tuscany”.

AREE  DI INTERVENTO:

1) Promozione delle esportazioni dei prodotti ceramici mediante la presentazione in Italia e all’estero, pubblicizzazione e studio dei mercati.

In questo settore si inquadrano alcune iniziative aventi carattere prevalente promozionale, legate dal comune denominatore dell’esportazione e la divulgazione del Marchio della Ceramica Artistica e Tradizionale dei territori coinvolti.

In particolare si pensa ad una pianificazione promozionale, da svolgersi in collaborazione con Artex, la Regione Toscana, Toscana Promozione e la stessa AICC su alcuni mercati obiettivo.

Nell’esperienza passata Terre di Toscana si è già confrontata con eventi della stessa tipologia e aventi medesime finalità (ad esempio mediante la partecipazione coordinata alla Mostra dell’Artigianato a Firenze, mediante il progetto “Terre Fiorentine” realizzato con la Regione Toscana, mediante la mostra a Damasco (Siria) realizzata anch’essa con la Regione Toscana e la mostra a Baltimora); nel progetto operativo 2008 si intende riprendere questo filone di attività con un taglio decisamente orientato a sottolineare gli aspetti di comunicazione delle caratteristiche dei prodotti a marchio e di internazionalizzazione del sistema economico della ceramica toscana di qualità.

In sintesi le azioni promozionali previste dal piano, delle quali si riporta anche la valutazione economica, sono:

Presentazione delle produzioni della Ceramica Artistica e Tradizionale nelle seguenti occasioni, da realizzare congiuntamente ad azioni con la stampa specializzata (presentazioni, conferenze stampa) e con gli operatori professionali (workshop, showroom temporanei e permanenti, presentazione di aziende produttrici) Il programma di partecipazione ai seguenti eventi non si limita alla partecipazione alla manifestazione fieristica,bensì comprende, soprattutto nelle località dove sono operative le sedi di Toscana Promozione, incontri con gli operatori professionali e incontri B2B dedicati alla Ceramica Artistica e Tradizionale e alla Ceramica di Qualità, coinvolgendo direttamente le aziende produttrici. In questo contesto Terre di Toscana intende porsi come contenitore regionale della produzione ceramica di qualità:
· MOSTRA DELL’ARTIGIANATO A FIRENZE – aprile 2008 – in collaborazione con Artex con realizzazione di area dedicata alle terre di Toscana e con il coinvolgimento diretto delle imprese.

· Mercato russo (MEBEL MOSCA o WORLD WIDE MOSCOW) Ottobre/Novembre 2008

· AMBIENTE -FRANCOFORTE (2009) da poter associare ad un evento nella sede estera di Toscana promozione in collaborazione con Artex. Mostra di immagine delle Terre di Toscana.

Una delle azioni fondamentali di questo percorso promozionale è sicuramente il coinvolgimento delle aziende nel percorso di valorizzazione del prodotto ceramico a marchio. Terre di Toscana vuol realizzare, con questo calendario promozionale, un circuito di scambio e di collaborazione che investa in pari misura il settore delle istituzioni pubbliche, rappresentate dai Comuni, e dell’imprenditoria, attraverso un’immagine coordinata e integrata della ceramica toscana.

Soggetti promotori delle attività promozionali dell’area 1:

Associazione Terre di Toscana

Comuni di Terre di Toscana

Partnerariati e compartecipazioni alle attività:

Centro per l’Artigianato Artistico e Tradizionale della Toscana (Artex)

Agenzia di Promozione Economica della Toscana (Toscana Promozione)

Regione Toscana, Direzione Generale dello Sviluppo Economico

Regione Toscana, Direzione Generale della Cultura

Agenzia per lo Sviluppo dell’Empolese Valdelsa

Comitati di Disciplinare della Ceramica Artistica e Tradizionale dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino

Aziende e laboratori artigiani dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino di produzione di Ceramica Artistica e Tradizionale e di Ceramica di Qualità

2) Incremento dei flussi turistici con particolare riguardo alle zone di antica tradizione ceramica.

Terre di Toscana ha incentrato gran parte delle proprie attività nella contestualizzazione del saper fare legato alla ceramica nei territori di origine delle produzioni artistiche e tradizionali. Anche per questo costante impegno il Consiglio Regionale della Toscana, nell’elaborare la proposta di Legge Regionale n° 185/07 avente ad oggetto “Disciplina delle Strade della Ceramica e della Terracotta di Toscana”, ha visto nell’Associazione il partner di riferimento per la definizione delle linee guida della PdL.

Quello degli itinerari della ceramica o, per meglio dire, delle Strade della Ceramica Toscana, è un risultato fondamentale per la traduzione della produzione ceramica in risorsa culturale e turistica, nonché un punto di partenza per la definizione di un vero e proprio prodotto turistico integrato.

Le Strade della Ceramica e della Terracotta in Toscana (articolo 2, comma 1 della PdL) costituiscono,  itinerari segnalati e promossi con finalità turistiche, economiche e culturali, funzionali alla valorizzazione dei luoghi della Toscana caratterizzati dalla presenza di opere e produzioni storiche e contemporanee di ceramiche e terrecotte  di qualità. Per ceramiche e terrecotte  di qualità (articolo 2, comma 2) si intendono le produzioni di cui al decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 26 giugno 1997 e alla legge 9 luglio 1990 n. 188 (Tutela della ceramica artistica e tradizionale e della ceramica italiana di qualità) nonché altre produzioni artistiche e di qualità realizzate in ambiti territoriali dei quali sia documentata la tradizione storica e/o la caratterizzazione produttiva contemporanea.

Le Strade  (articolo 2, comma 3 della PdL 185/2007) mettono in comunicazione, secondo un progetto organico ed integrato di valorizzazione turistica e culturale ed economica, i luoghi della produzione e commercializzazione delle ceramiche e delle terrecotte di qualità, i luoghi di formazione degli operatori e degli artisti delle ceramiche e delle terrecotte, le  botteghe di  scuola artigiane di cui all’articolo 9 della legge regionale 2 novembre 1999 n. 58 (Norme sulla tutela dell’artigianato artistico e tradizionale della Toscana), i musei e le raccolte di ceramiche e terrecotte di qualità, nonché di ceramiche e terrecotte a valenza storico/artistica, i centri di documentazione e gli archivi storici delle produzioni, i luoghi pubblici e privati, all’aperto o al chiuso, di esposizione permanente o temporanea di ceramiche e terrecotte di qualità o di valore storico/artistico.

Con queste premesse Terre di Toscana non può che porsi l’obiettivo di accrescere i propri contenuti di appeal turistico, dotandosi di ulteriori strumenti di visibilità e comunicazione turistica incentrati sul valore aggiunto apportato dall’antica tradizione ceramica dei propri territori. Ad oggi l’Associazione, incentrando una gran parte delle attività degli ultimi anni nella costruzione di un’identità culturale e turistica dei territori, nonché condividendo dal punto di vista operativo ed economico molti di questi progetti con la Regione Toscana e con la Provincia di Firenze, che hanno sempre compartecipato economicamente alle azioni, ha realizzato una guida edita in due lingue “Le città toscane della ceramica e della terracotta”, un catalogo più sintetico, sempre in due lingue, attinente le produzioni ceramiche di qualità e la valorizzazione dei territori, un sistema espositivo modulare delle ceramiche toscane, un sito internet in due lingue e ulteriore materiale promozionale sia di tipo turistico, sia di natura culturale, legato a progetti specifici finanziati dalla Regione Toscana nell’ambito della Legge Regionale 33/2005 “Progetti per la cultura contemporanea”.

Migliorando, quindi, e senza dubbio incrementando i materiali promozionali attualmente a disposizione, i Comuni fondatori dell’Associazione si propongono di realizzare ulteriore materiale divulgativo anche con caratteristiche adatte ad essere acquisite da un pubblico diverso da quello del turista individuale (ad esempio pubblicazioni e pacchetti di viaggio da proporre a tour operator o agenzie di viaggio italiane ed estere), puntando molto anche sui prodotti telematici come fonte di visibilità e distribuzione di prodotti e informazioni.

In sintesi le attività inerenti la valorizzazione turistica previste per l’anno 2008:

· Nuova edizione della guida «Le Città della Ceramica e della Terracotta di Toscana » ; la guida avrà un taglio molto turistico e si incentrerà soprattutto nella valorizzazione delle produzioni artistiche e tradizionali ; E’ prevista l’edizione italiana e l’edizione inglese,oltre a nuove versioni in lingua Francese, Russo, Tedesco, Olandese. Anche la scelta delle lingue da utilizzare per la realizzazione del materiale promozionale passa attraverso quelle che sono le direttrici promozionali degli eventi e dei mercati obiettivo che si intende raggiungere con la programmazione 2008; 

· Catalogo delle produzioni dei Comuni di Terre di Toscana; si intende produrre uno strumento agile (in versione italiana, inglese, francese, tedesco) da distribuire alle fiere di settore (anche a quelle di natura turistica, utilizzando i canali promozionali di Toscana Promozione o di altri Enti) e da utilizzare come materiale promozionale specifico; 

· Catalogo di viaggio di Terre di Toscana in italiano e in inglese: questo rappresenta uno strumento molto operativo, da rivolgere sia al pubblico individuale che agli operatori professionali dei viaggi. Si tratta, infatti, di un vero catalogo di offerta turistica nei percorsi della ceramica toscana, in cui troveranno spazio le strutture ricettive, ristorative, i produttori di ceramica artistica e di qualità, i negozi d’arte, i musei, le strutture di servizio turistico-culturale.

· Progetto da attuarsi nel circuito turistico-ristorativo dei comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino. Il progetto, utilizzando i canali “Vetrina Toscana” e “Vetrina Toscana a Tavola”, nonché la collaborazione di Slow Food, prevede la realizzazione di un circuito di menù tipici nei ristoranti del territorio che saranno serviti su piatti, vassoi, suppellettili realizzate da artigiani locali in ceramica artistica e tradizionale e ceramica di qualità.  Il progetto sarà accompagnato da apposita campagna pubblicitaria e materiale informativo in doppia lingua.

· Revisione e ampliamento, con l’attivazione di ulteriori lingue e implementazione dei contenuti, del sito internet www.ceramicatoscana.it; Il sito vedrà nuove sezioni dedicate agli itinerari turistici, nonché una riproduzione di una sorta di “Manuale d’uso” del Marchio della Ceramica Artistica e Tradizionale da condividere con le aziende iscritte ai rispettivi registri, o comunque potenzialmente interessate all’iscrizione, con le indicazioni dei disciplinari, delle modalità di corretto uso del marchio (o dei marchi), le indicazioni delle modalità di comunicazione del marchio e con funzioni di “prototipazione” on line, da attivare in collaborazione con le Scuole della Ceramica, dei Musei e dell’Università di Firenze.

Soggetti promotori delle attività promozionali dell’area 2:

Associazione Terre di Toscana

Comuni di Terre di Toscana

Partnerariati e compartecipazioni alle attività:

Centro per l’Artigianato Artistico e Tradizionale della Toscana (Artex)

Regione Toscana, Direzione Generale dello Sviluppo Economico

Regione Toscana, Direzione Generale della Cultura

Agenzia per lo Sviluppo dell’Empolese Valdelsa

Comitati di Disciplinare della Ceramica Artistica e Tradizionale dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino

Aziende e laboratori artigiani dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino di produzione di Ceramica Artistica e Tradizionale e di Ceramica di Qualità

Scuola Professionale per la Ceramica di Montelupo Fiorentino

Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino 

Corso Universitario di Disegno Industriale, Facoltà di Architettura, Università degli Studi di Firenze 

Museo della Ceramica di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Contemporanea di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Sestese - Centro per la promozione e la formazione nel settore della ceramica, Sesto Fiorentino

Museo dell’Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino

Museo Richard Ginori della manifattura di Doccia, Sesto Fiorentino

Associazione Fornaci Storiche e Artistiche di Impruneta;

3) Sviluppo tecnologico, organizzativo e gestionale del settore.

Nell’ambito della sperimentazione sull’utilizzo dei prodotti tradizionali in diversi campi di operatività, Terre di Toscana ha realizzato, negli ultimi anni, alcuni progetti specifici che hanno per filo conduttore la contaminazione e la sinergia con il mondo dell’arte contemporanea, delle scuole di formazione, dell’università, della produzione industriale.

In particolare si ricorda il progetto “L’Intelligenza delle Mani”, nell’ambito della proposta progettuale “La cultura della ceramica fra tradizione e innovazione”, finanziato dalla Regione Toscana nelle annualità 2006 e 2007 nell’ambito della Legge Regionale 33/2005 “Sviluppo della Cultura contemporanea”. Nell’ambito del progetto Terre di Toscana ha realizzato un cantiere di arte contemporanea coinvolgendo nove giovani artisti, provenienti dalle Accademie di Belle Arti e da altri prestigiosi istituti di formazione che, guidati dall’artista Giancarlo Scapin, hanno progettato quattro opere di arredo urbano nei materiali tradizionali del territorio (ceramica, gres, porcellana, terracotta), destinate ad essere posizionate in luoghi di prestigio della Toscana.

Per il 2008 l’Associazione vuole continuare a percorrere la strada della contaminazione, questa volta con una puntuale attenzione al mondo dell’artigianato ceramico artistico e tradizionale e di qualità, organizzando, in collaborazione con la Scuola della Ceramica di Montelupo e con la facoltà di Architettura dell’Università di Firenze, corso di Laurea in Disegno Industriale, nonché in collaborazione con in Comitati di zona della Ceramica Artistica e Tradizionale e con le Associazioni di Categoria, un corso di formazione specifica sul design e la progettazione nella decorazione della Ceramica.

Dal momento che il 2008 sarà anche l’anno che festeggia i 25 anni di attività della Scuola Professionale per la Ceramica di Montelupo Fiorentino, per la quale si pensa all’attivazione di laboratori e corsi specifici che, oltre alla ceramica, trattino anche specificamente i temi della terracotta e della porcellana, Terre di Toscana intende cogliere questa occasione per lanciare progetti di formazione avanzata e per promuovere una riflessione coordinata, anche con l’ausilio dell’Università e dei centri di ricerca, sui futuri sbocchi dei materiali tradizionali.

Il progetto di formazione si integra con un percorso di coinvolgimento di aziende selezionate fra grandi aziende produttrici di cioccolato, caffè, gelato (Perugina, Vergnano, Illy, Sammontana) e di erboristeria (Bottega Verde, Aboca) per proporre la progettazione di contenitori in ceramica adatti a contenere i loro prodotti.

La finalità della formazione, oltre naturalmente ad avere contenuti di innovazione per l’utilizzo, ma soprattutto per la progettazione dei manufatti ceramici, ha lo scopo di individuare nuove modalità di sbocco per le produzioni attuali dei materiali tradizionali di Terre di Toscana.

Soggetti promotori delle attività promozionali dell’area 3:

Associazione Terre di Toscana

Comuni di Terre di Toscana

Partnerariati e compartecipazioni alle attività:

Centro per l’Artigianato Artistico e Tradizionale della Toscana (Artex)

Regione Toscana, Direzione Generale dello Sviluppo Economico

Regione Toscana, Direzione Generale della Cultura

Agenzia per lo Sviluppo dell’Empolese Valdelsa

Comitati di Disciplinare della Ceramica Artistica e Tradizionale dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino

Aziende e laboratori artigiani dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino di produzione di Ceramica Artistica e Tradizionale e di Ceramica di Qualità

Scuola Professionale per la Ceramica di Montelupo Fiorentino

Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino 

Corso Universitario di Disegno Industriale, Facoltà di Architettura, Università degli Studi di Firenze 

Museo della Ceramica di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Contemporanea di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Sestese - Centro per la promozione e la formazione nel settore della ceramica, Sesto Fiorentino

Museo dell’Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino

Museo Richard Ginori della manifattura di Doccia, Sesto Fiorentino

Associazione Fornaci Storiche e Artistiche di Impruneta;

Aziende sponsor del progetto

4) Convegni di studi, pubblicazioni, concorsi, promozione della qualità.

Nell’ambito dell’ultima area di attività Terre di Toscana intende riprendere un filone di azioni già avviato in passato, ovvero la costituzione di tavoli di lavoro e di riflessione sugli aspetti caratterizzanti i materiali tradizionali;

In particolare sono previsti:

1. La realizzazione di un convegno dedicato ai Marchi Ceramica Artistica e Tradizionale e Ceramica di Qualità, associato ad una mostra delle produzioni a marchio dei tre comuni fondatori di Terre di Toscana;

2. La realizzazione di un concorso di idee per la progettazione di manufatti innovativi in ceramica artistica e tradizionale e in ceramica di qualità;

3. Una campagna promo pubblicitaria specifica, anche mediante l’utilizzo di mezzi di comunicazione “permanenti”, come la segnaletica stradale, sui percorsi della ceramica toscana e sulle produzioni contraddistinte dai marchi di qualità.

Soggetti promotori delle attività promozionali dell’area 3:

Associazione Terre di Toscana

Comuni di Terre di Toscana

Partnerariati e compartecipazioni alle attività:

Centro per l’Artigianato Artistico e Tradizionale della Toscana (Artex)

Regione Toscana, Direzione Generale dello Sviluppo Economico

Regione Toscana, Direzione Generale della Cultura

Agenzia per lo Sviluppo dell’Empolese Valdelsa

Comitati di Disciplinare della Ceramica Artistica e Tradizionale dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino

Aziende e laboratori artigiani dei Comuni di Montelupo Fiorentino, Impruneta, Sesto Fiorentino di produzione di Ceramica Artistica e Tradizionale e di Ceramica di Qualità

Scuola Professionale per la Ceramica di Montelupo Fiorentino

Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino 

Corso Universitario di Disegno Industriale, Facoltà di Architettura, Università degli Studi di Firenze 

Libera Accademia Belle Arti Firenze

Accademia Italiana di Firenze

Centro Machiavelli Firenze

Accademia Europea Firenze

Accademia di Belle Arti di Firenze

Museo della Ceramica di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Contemporanea di Montelupo Fiorentino

Archivio della Ceramica Sestese - Centro per la promozione e la formazione nel settore della ceramica, Sesto Fiorentino

Museo dell’Istituto Statale d’Arte di Sesto Fiorentino

Museo Richard Ginori della manifattura di Doccia, Sesto Fiorentino

Associazione Fornaci Storiche e Artistiche di Impruneta;

Aziende sponsor del progetto
Museo Civico della Manifattura Chini (Villa Pecori Giraldi) Borgo San Lorenzo

Museo Civico Pinacoteca Crociani di Montepulciano

Conservatorio di San Girolamo di Montepulciano

Museo Civico di Montopoli Val d’Arno

Museo della Terracotta di Petroio (Trequanda)

Museo Archeologico di Artimino (Carmignano)

Associazione Fornaci Storiche e Artistiche di Impruneta;

Il Progetto è finanziato da risorse proprie dell’Associazione, dalla Regione Toscana, attraverso le attività compartecipate da Toscana Promozione e, in futuro, prevedendo anche ulteriori azioni, dalle risorse della PdL 185/2007, dal Fondo Sociale Europeo, per parte degli aspetti legati alla formazione degli operatori, e dalla risorse del DM. 16/05/2003 e da risorse di privati, nello specifico dalle aziende coinvolte nell’area delle attività promozionali e dalle aziende sponsor delle aree progettuali.

Il Presidente di Terre di Toscana

Dott. Cesare Baccetti
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